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DalleTorri all’exCassamalati,
71 edificimoderni davalorizzare
Il Comune avvia il censimento. Salvotti, Armani, Cristofolini tra i progettisti

La città che cambia

Agostini: «Destra Adige, premiato il metodo partecipato»

Nuovo volto
Il futuro del
comparto della
Destra Adige,
approvato
in consiglio

TRENTO Il complesso più cele-
bre è senza dubbio quello
delle Torri di Madonna Bian-
ca, progettate dall’architetto
Marcello Armani, ideatore
anche di Palazzo Stella, la se-
de di Confindustria in via De-
gasperi. Ma Trento è disse-
minata di opere di grandi
maestri dell’architettura mo-
derna: in piazza Silvio Pelli-
co, ad esempio, c’è il condo-
minio Italia 68 dell’architetto
Giovanni Leo Salvotti, in Cla-
rina la chiesa di San Carlo

Borromeo dell’ingegnere
Giulio Cristofolini, in piazza
Venezia l’ex sede della Cassa
malati dell’ingegnere Lucia-
no Perini. Edifici che il Co-
mune intende ora valorizzare
nell’ambito del progetto di
revisione del Piano regolato-
re generale.
Fanno parte di un elenco

di 71 architetture realizzate
nel periodo tra la fine della
seconda guerra mondiale e
gli anni Settanta caratteriz-
zanti l’evoluzione della storia
architettonica della città in
tale periodo. La lista è stata

redatta da un tavolo di lavoro
composto da rappresentanti
degli Ordini degli architetti e
degli ingegneri, della So-
printendenza per i beni cul-
turali, dell’Osservatorio del
paesaggio, dell’università,
del Comune e da uno storico
dell’arte. Ora Palazzo Thun
ha indetto una gara per indi-
viduare il soggetto (o i sog-
getti) che dovranno schedare
gli edifici individuati dagli
esperti: il Comune infatti, nel
percorso di formazione del
proprio nuovo Piano regola-
tore generale, intende esten-
dere l’attuale sistema di tute-
la e valorizzazione dell’edifi-
cato storico anche agli episo-
di dell’architettura moderna
e contemporanea meritevoli
di attenzione.
«Si tratta di un concetto

che va rivendicato — sostie-
ne il presidente dell’Ordine
degli architetti della provin-
cia di Trento Marco Giova-
nazzi — è importante tra-
smettere una cultura di tute-
la anche dell’architettura
moderna: non è diffusa la
percezione che fra pochi an-
ni sarà considerata storica e
le sarà accordata la stessa di-
gnità dell’architettura classi-
ca».
La lista trabocca di nomi

importanti: Armani, Salvotti,
Cristofolini, Perini, Bruno
Brunelli che all’incrocio fra
via Perini e corso Tre novem-

bre ha firmato Palazzo Mo-
sna nel 1968. Come si legge
nell’avviso diramato dal Co-
mune «gli edifici individuati
necessitano di un approfon-
dimento storico/tecnico che
ne faccia emergere i caratteri
distintivi e la collocazione
storica nel percorso di co-
struzione della città moder-
na e consenta così di delinea-
re puntualmente i possibili
sistemi di tutela e valorizza-
zione».
«Non c’è alcuna intenzio-

ne di porre vincoli, ma la vo-
lontà di preservare i manu-
fatti — aggiunge Giovanazzi
— è importante che eventua-

li interventi sugli edifici, ad
esempio quelli di efficienta-
mento energetico, vengano
condotti in maniera rispetto-
sa mantenendo, o comun-
que cercando di preservare,
l’architettura originale».
L’importo complessivo del

servizio a base di gara am-
monta a 18.500 euro, chi si
aggiudicherà l’incarico avrà
tre mesi a disposizione per
portarlo a termine. C’è tempo
per candidarsi fino al 27
marzo.
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La scelta

● Il Comune ha
deciso di
valorizzare non
soltanto gli
edifici storici
della città, ma
anche quelli
moderni,
costruiti tra la
fine della
seconda guerra
mondiale e gli
anni Settanta.

● La lista dei
71 edifici è
stata redatta
da un tavolo
tecnico misto.

● Ora il
Comune ha
indetto una
gara per
individuare il
soggetto che
dovrà schedarli

❞Giovanazzi
Questimanufatti vanno
preservati ed eventuali
interventi devono
rispettare l’originale

Il periodo
Le architetture sono
state realizzate
tra la fine della guerra
e gli anni Settanta

Codice cliente: null


